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CIRCOLAZIONE - NUOVE NORME PER I CICLISTI  
Novità riguardanti la circolazione dei velocipedi nella legge 177 del 25 novembre2024 in vigore da 

sabato 14 dicembre 2024 quando entra in vigore il nuovo codice della strada colle varie revisioni 

(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/11/29/24G00199/SG) 

In particolare: l’automobilista dovrà sorpassare la bicicletta tenendosi a una distanza di 1,5 metri,  le 

biciclette non potranno più circolare sulle corsie riservate ai mezzi pubblici di trasporto, è 

possibile l’affiancamento tra ciclisti sugli itinerari ciclopedonali e nelle zone ciclabili, nella zona di 

attestamento ciclabile ai semafori il ciclista non avrà l’obbligo di segnalare il cambiamento di 

direzione o di corsia o altre manovre e nella fase di rosso semaforico i conducenti 

di velocipedi potranno cambiare direzione all'interno della zona di attestamento ciclabile, che è il 

tratto di carreggiata compreso tra due linee di arresto, destinata all'accumulo e alla manovra 

dei velocipedi in attesa di via libera, esiste sempre l’obbligo ai ciclisti di tenersi il più vicino 

possibile al margine destro della carreggiata tranne nelle zone di attestamento ciclabile, nelle strade 

urbane ciclabili a unica carreggiata con limite di velocità di 30 km/h e nelle zone ciclabili.  

Inoltre le nuove norme vietano il trasporto di animali o persone sulla bicicletta, a meno che il mezzo 

non sia specificamente progettato per tali scopi. 

Per le bici elettriche la potenza massima del motore non deve superare i 250 Watt, mentre la 

velocità massima non deve essere superiore ai 30 km/h. 

Ricordiamo che  

• i ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando, per le condizioni della circolazione, 

siano di intralcio o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono assimilati ai pedoni e devono 

usare la comune diligenza e la comune prudenza; 

• il conducente di velocipede che circola fuori dai centri abitati da mezz'ora dopo il tramonto 

del sole a mezz'ora prima del suo sorgere e il conducente di velocipede che circola nelle 

gallerie hanno l'obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità. 
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/11/29/24G00199/SG
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ECCO COME TAGLIARE LE TASSE ENTRO FINE ANNO da Il Giornale della 

Previdenza Enpam n.44 del 6 dicembre 2024 
 

Ultima chiamata per aumentare i rimborsi fiscali in arrivo con il 730 del 2025 o comunque, per chi 

compila un altro modello, per ridurre le tasse da pagare. 

Sono diverse le leve che si possono azionare entro il 31 dicembre: ad esempio, versare contributi in 

più all’Enpam (per aumentare la pensione futura), mettere qualche soldo nel salvadanaio della 

previdenza complementare (FondoSanità), acquistare adesso una copertura sanitaria integrativa 

(aderendo a SaluteMia). 

Possono beneficiare appieno dei vantaggi fiscali tutti i medici e dentisti che hanno redditi soggetti a 

Irpef (cioè: dipendenti, liberi professionisti e convenzionati, ad eccezione di chi ha aderito al regime 

forfettario). 

  

CON ENPAM BENEFICI ILLIMITATI 

Il vantaggio maggiore si ha con la previdenza obbligatoria. 

Chi a fine anno volesse fare versamenti aggiuntivi può farlo con lo strumento dei riscatti e 

beneficiando della deducibilità piena e potenzialmente senza limiti. 

Deduzione significa che il versamento abbassa il reddito su cui si pagano le tasse. 

Ad esempio, sulla parte di reddito superiore a 50mila euro, chi risiede a Roma paga addirittura il 

47,23 per cento fra Irpef e addizionali. 

Questo significa, per esempio, che fare un versamento aggiuntivo di mille euro può comportare un 

rimborso sul 730 di 472,30 euro, tutto in una volta (non in 10 anni come avviene per esempio con le 

detrazioni per i bonus edilizi). 

Lo stesso vale per versamenti di importo più alto: l’unico limite è la capienza del reddito. 

  

UN PAIO DI CLIC 

Dal punto di vista pratico, a fine anno con Enpam si possono fare tre cose. 

La prima: chi è iscritto alla Quota B può scegliere nella propria area riservata in autonomia quanto 

versare e il sistema genera automaticamente un bollettino PagoPa. 

Basta fare il versamento entro il 31 dicembre e l’operazione è conclusa. 

  

VECCHI BONIFICI 

La seconda modalità è riservata a chi ha già un altro riscatto in corso. 

Anche in quel caso, a breve, verrà attivata la possibilità di generare un bollettino PagoPa per fare un 

versamento aggiuntivo (cioè in più rispetto alle rate previste dal proprio piano di pagamento). 

Fino a che questa funzione non sarà disponibile, resterà possibile fare un bonifico su uno specifico 

Iban di Fondazione Enpam (IT34 E 05034 11701 000000003350), inserendo come causale: 

cognome, nome, codice Enpam, tipologia di riscatto e fondo. Per essere deducibile nel 2025, il 

bonifico deve risultare materialmente accreditato sul contro dell’Enpam entro il 31 dicembre 2024. 

Per evitare sorprese è bene quindi non ridursi agli ultimi giorni dell’anno per fare il pagamento. 

La terza modalità è una variante della seconda. E cioè: chi non ha ancora un riscatto in corso può 

presentare domanda online, sempre attraverso l’area riservata, e a quel punto fare un bonifico di 

acconto con le stesse modalità dei versamenti aggiuntivi (stesso Iban, stesse regole per la causale, 

stessa scadenza). 

  

PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Si può beneficiare della deducibilità anche per i versamenti alla previdenza complementare, come i 

bonifici fatti a FondoSanità che è dedicato ai professionisti sanitari e ai loro familiari fiscalmente a 

carico. 

In questo caso, però, esiste un limite annuale: 5.164,57 euro. 

https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/versamenti-aggiuntivi/
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/riscatti/
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/allineamento-dei-contributi/allineamento-dei-contributi-di-quota-b/#faredomanda
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/allineamento-dei-contributi/allineamento-dei-contributi-di-quota-b/#faredomanda
https://www.fondosanita.it/
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I versamenti sopra questa cifra non potranno essere portati in deduzione, ma un altro vantaggio c’è: 

quando si passerà all’incasso, le somme non dedotte verranno restituite esentasse. 

Vale la pena menzionare un’eccezione: chi nei primi anni di iscrizione a un fondo complementare 

non ha utilizzato tutto il plafond di deducibilità, successivamente potrebbe aver diritto a dedurre 

somme anche sopra i 5.164,57 euro. 

Chi pensa di essere in questa condizione può chiedere indicazioni più precise al fondo stesso. 

  

SANITÀ INTEGRATIVA 

Un’altra modalità per risparmiare sulle tasse è quella della sanità integrativa. 

Ad esempio, chi aderisce a un piano sanitario di una società di mutuo soccorso come SaluteMia può 

beneficiare di una detrazione del 19 per cento sui costi, fino a un tetto di circa 1.300 euro. 

Maggiori informazioni sulle tutele offerte da SaluteMia sono disponibili in questo articolo. 

  

TAGLIOLA DETRAZIONI NEL 2025 

La data del 31 dicembre 2024 è importante anche per i versamenti alla sanità integrativa. In 

particolare, perché la legge di bilancio per il prossimo anno ha previsto una tagliola per le 

detrazioni: ciascun contribuente avrà una somma massima di spese che potrà detrarre. 

L’importo varierà in base al reddito (più alto è il reddito e più basso sarà il tetto), con dei correttivi 

che favoriranno i nuclei familiari con figli a carico. 

Ci sono però due buone notizie. La prima è che le limitazioni non riguarderanno i pagamenti fatti 

entro il 2024 (meglio quindi iscriversi o rinnovare l’adesione a SaluteMia entro dicembre, piuttosto 

che farlo a gennaio). 

La seconda buona notizia è che il giro di vite riguarda le detrazioni e non le deduzioni. Tradotto: i 

contributi alla previdenza obbligatoria (come i riscatti Enpam) resteranno deducibili senza 

limitazioni. 

 

   

  

 

 

 

RISCATTO DI LAUREA DOPO DIECI ANNI Il Giornale della Previdenza Enpam n.44 

del 6 dicembre 2024 - Lettera alla Redazione  

Vorrei riscattare la laurea con Enpam. Ho letto che ci vogliono dieci anni di anzianità, cosa 

significa che lo posso fare trascorsi dieci anni dalla laurea? Posso dedurre il costo dalle tasse? 

 

Gentile Dottore,  

per riscattare con l’Enpam periodi non coperti da contribuzione 

previdenziale, come per esempio la laurea, ci vogliono dieci anni di anzianità 

contributiva sulla gestione su cui vuole farlo, per esempio la Quota B della 

libera professione, oppure qualsiasi gestione della medicina convenzionata 

(medicina generale, pediatria di libera scelta, specialistica ambulatoriale ed esterna). 

https://www.salutemia.net/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/copertura-infortuni-gratis-per-gli-iscritti-ai-piani-sanitari/
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/riscatti/
https://www.fondosanita.it/
https://www.salutemia.net/
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Può scegliere se riscattare la durata dell’intero corso (esclusi gli eventuali periodi fuori corso) 

oppure solo una parte. Il costo del riscatto è interamente deducibile dalle tasse. 

  
 

 

ONLINE IL GIORNALE DELLA PREVIDENZA ENPAM  6/2024  
È online il sesto numero del Giornale della previdenza.  

La versione in pdf sfogliabile e scaricabile è disponibile qui. 

 

 

Clicca sulla copertina per sfogliare la rivista 

Scarica la rivista 

 

  

Nell’ultimo numero della nostra rivista trovi tutte le informazioni utili per sfruttare, entro la fine 

dell’anno, i versamenti previdenziali e assistenziali e poter pagare meno tasse. 

Nelle pagine interne del giornale puoi leggere un servizio (“La Quota B rende più del Btp”) che 

mette a confronto il risparmio previdenziale con l’investimento in Titoli di Stato. 

Sempre in ambito previdenziale, ben dieci pagine fotografano, dati alla mano, i cambiamenti in atto 

nella professione medica e odontoiatrica in Italia, sulla base di variabili quali sesso, età, regione e 

categoria professionale di appartenenza. 

Un servizio interno dal titolo “Medici in fermento” raccoglie invece la voce dei segretari nazionali 

dei principali sindacati di categoria, che al GdP hanno presentato obiettivi e richieste, illustrando la 

loro visione del futuro della sanità. 

L’editoriale del presidente dell’Enpam, Alberto Oliveti, si intitola invece “Aspettative”. 

Come di consueto, non manca il servizio sulle Convenzioni riservate agli iscritti e le rubriche 

Fotografia, Formazione e Recensioni. 
 

RICEVI IL GIORNALE E RESTA INFORMATO 

Il Giornale della Previdenza ti aiuta a restare informato sulle ultime novità che riguardano la tua  

pensione, scoprire le prestazioni e le opportunità del welfare per medici e odontoiatri, conoscere le 

principali scadenze e sapere cosa fare per non mancarne una. 

Se ancora non ricevi la rivista cartacea – o non lo ricevi più e hai cambiato idea – puoi 

cliccare qui per scaricarlo o scegliere di farti spedire a casa la tua copia del Giornale della 

Previdenza (vedi sotto). 

Insieme al giornale, riceverai le guide della collana “Dalla laurea alla pensione” (liberi 

professionisti, dipendenti, medici di medicina generale, specialisti ambulatoriali ed esterni), un 

supplemento di 48 pagine stampato come fascicolo separato per facilitarne la consultazione. 

 

SI FA TUTTO ONLINE 

Per ricevere il giornale a casa: 

https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/riscatti/
https://www.giornaleprevidenza.it/wp-content/uploads/2024/12/GdP_N6_2024.pdf
https://www.giornaleprevidenza.it/wp-content/uploads/2024/12/GdP_N6_2024.pdf
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1. Entra nell’area riservata del sito Enpam.it utilizzando le tue credenziali, lo Spid oppure la 

carta d’identità elettronica (Cie) 

2. Dopo essere entrato nell’area riservata, torna in questa pagina e clicca sul link: 

https://areariservata.enpam.it/modulistica/giornale_previdenza 

3. sotto la voce “Desideri ricevere la rivista cartacea?”, seleziona “Sì”. 

A questo punto, barra la casella per indicare un indirizzo di recapito aggiornato. 

In alternativa, all’interno della sua area riservata si può cercare direttamente il menu “Impostazioni 

Privacy” e cliccare poi su “Giornale della previdenza”. 

In caso di difficoltà con la procedura ci si può rivolgere a giornale@enpam.it 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - PROFESSIONISTI E VISTO DI 

CONFORMITA’ da Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  

È possibile sapere se un professionista è abilitato ad apporre il visto di conformità sulle 

dichiarazioni dei redditi? 

Risponde Paolo Calderone 

Sì, sul sito dell’Agenzia delle entrate è disponibile un servizio che permette di conoscere se un 

professionista è stato abilitato all’apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni dei redditi 

che trasmette per conto dei suoi assistiti. 

Per farlo basta consultare l’apposito “elenco” che contiene i professionisti che hanno presentato alle 

Direzioni regionali dell’Agenzia la comunicazione per esercitare la facoltà di apporre il visto. 

Il servizio fornisce le seguenti informazioni: 

• l’indirizzo (luogo di svolgimento dell’attività che risulta in Anagrafe tributaria) 

• la denominazione dello studio associato (in caso di svolgimento dell’attività in forma 

associata) 

• la presenza o meno di una società di servizi per lo svolgimento dell’attività 

l’eventuale specifica abilitazione ad apporre il visto di conformità sulle dichiarazioni modello 730. 

 

 

 

IL PATRIMONIO NATURALE E PAESAGGISTICO. FRANCOBOLLO 

CELEBRATIVO DEDICATO ALL’APICOLTURA 
da Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy emette il 5 dicembre 2024 un 

francobollo ordinario, appartenente alla serie tematica Il patrimonio naturale e 

paesaggistico, dedicato all’apicoltura. 
 

Caratteristiche del francobollo 

La vignetta raffigura un apicoltore al lavoro mentre raccoglie il miele dal favo, 

con il suo caratteristico abbigliamento: tuta, maschera e guanti, circondato da 

api e fiori. 

Completano il francobollo la legenda “APICOLTURA”, la scritta “ITALIA” e 

l’indicazione tariffaria “B”. 

Tiratura: duecentocinquantamila venti esemplari. 

Bozzettista: Claudia Giusto 

Indicazione tariffaria: B 

http://news.enpam.it/nl/link?d=u4&h=2kqfad7kodq2cjgi7af25bvqb9&i=3&iw=8&p=H244395515&s=lp&sd=1&sl=ita&sn=765&z=mc7
http://news.enpam.it/nl/link?d=u4&h=2362ik9cfkt716d7ftjm1646ij&i=3&iw=8&p=H244395516&s=lp&sd=1&sl=ita&sn=765&z=mb9
http://news.enpam.it/nl/link?d=u4&h=2aem6n8qa7oco7uroerqu8kpsu&i=3&iw=8&p=H244395517&s=lp&sd=1&sl=ita&sn=765&z=maa
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730/
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Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia; 

colori: cinque; carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; grammatura: 90 

g/mq; supporto: carta bianca, Kraft mono-siliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, 

distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta e formato stampa: 30 x 40 mm.; formato 

tracciatura: 37 x 46 mm.; dentellatura: 11, effettuata con fustellatura. 

Caratteristiche del foglio 

Quarantacinque esemplari. Sulla cimosa è riprodotto il logo MIMIT monocromatico. 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - ADDIZIONALI IRPEF E SOGLIE DI 

ESENZIONE da Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  

Per verificare se il proprio reddito rientra nella fascia di esenzione dal pagamento delle 

addizionali Irpef, eventualmente prevista dalla Regione o dal Comune, o se si ha diritto a benefici 

fiscali (deduzioni o detrazioni), si chiede se nel reddito imponibile ai fini del calcolo delle 

addizionali bisogna considerare anche quello derivante dalla locazione di un immobile per il quale 

si è scelto il regime della cedolare secca. 

Risponde Paolo Calderone 

Come ha precisato l’Agenzia delle entrate (circolare n. 26/2011), il reddito fondiario assoggettato a 

cedolare secca deve essere, in generale, computato nel reddito complessivo del locatore per stabilire 

la spettanza o la misura di benefici fiscali collegati al possesso di requisiti reddituali. Lo 

stesso articolo 3, (comma 7) del decreto legislativo n. 23/2011 prevede che “quando le vigenti 

disposizioni fanno riferimento, per il riconoscimento della spettanza o per la determinazione di 

deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, al possesso di 

requisiti reddituali, si tiene comunque conto anche del reddito assoggettato alla cedolare secca”. 

Pertanto, per verificare la soglia di esenzione, il reddito imponibile relativo all’addizionale 

regionale o comunale (o l’ammontare del reddito complessivo, se la delibera collega a quest’ultimo 

l’esenzione) va sempre aumentato della base imponibile della cedolare secca. 

 

 

 

INL - PATENTE A CREDITI: REGIME SANZIONATORIO da Dplmo 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha emanato la nota n. 9323 del 9 dicembre 2024, con la quale 

fornisce le prime indicazioni sul regime sanzionatorio relativo alla cd. Patente a crediti, così come 

disciplinato dall’articolo 27 del Decreto Legislativo n. 81/2008. 

  

 la nota n. 9323 del 9 dicembre 2024 

Vai alla pagina dedicata alla Patente a crediti 

  

  

 

 

GOVERNO - APPROVATO IL CD. DECRETO MILLEPROROGHE PER 

L’ANNO 2025 da DplMo - fonte: Governo  

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 107 del 9 dicembre 2024, ha approvato un decreto-legge 

che introduce disposizioni urgenti in materia di termini normativi (cd. decreto Milleproroghe). 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b228FB61E-DAC6-4403-A1AF-98840C064364%7d
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7bDE404E9F-ABDB-4733-BFA1-70D79650C883%7d&codiceOrdinamento=0000000000000030000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&idAttoNormativo=%7b8FF32A98-3825-437F-8FA7-70C036912C4E%7d
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art27
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2024/12/INLnota9326-2024-sanzioni-patente-a-credti.pdf
https://wp.me/pa01fs-lF8
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Il testo interviene con proroghe e modifiche normative volte a garantire la continuità dell’azione 

amministrativa e a introdurre misure organizzative essenziali per l’efficienza e l’efficacia 

dell’azione delle pubbliche amministrazioni. 

Di seguito le principali previsioni. 
 

Pubblica amministrazione 

Il decreto stabilisce una razionalizzazione e un efficientamento del sistema delle assunzioni nella 

pubblica amministrazione. Mentre fino a oggi il problema dei tempi necessari per bandire i concorsi 

e concludere le procedure di assunzione, rispetto al momento in cui le facoltà assunzionali venivano 

concesse alla p.a., era gestito tramite proroghe annuali, che sono venute a protrarsi fino a 11 anni, 

con il provvedimento si introduce una norma a regime nel testo unico del lavoro alle dipendenze 

delle pubbliche amministrazioni (decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). Viene al riguardo 

stabilito un termine massimo di tre anni entro il quale le procedure assunzionali devono essere 

concluse dalla p.a., senza possibilità di proroga, a pena di perdita della facoltà assunzionale 

assegnata e dei relativi stanziamenti. La nuova norma si applicherà a decorrere dal 2025 ed è 

previsto un ultimo anno di proroga per finalizzare le procedure assunzionali a oggi non concluse. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la sospensione dei termini di prescrizione delle contribuzioni di 

previdenza e di assistenza sociale obbligatoria a carico delle amministrazioni e in favore per i 

lavoratori dipendenti della p.a. Analoga proroga è prevista per i contributi della gestione separata in 

relazione ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. Si proroga di un anno il termine 

entro il quale le p.a. possono regolarizzare le posizioni assicurative dei dipendenti pubblici per i 

periodi retributivi sino al 31 dicembre 2020, per evitare che ricada in capo ai datori di lavoro 

pubblici e all’INPS l’onere del trattamento di quiescenza per i periodi di servizio non assistiti dal 

versamento contributivo. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine fino al quale non si applicano le sanzioni civili in caso di 

mancato o tardivo pagamento contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria da 

parte delle p.a. in favore dei lavoratori pubblici (dipendenti e collaboratori). 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine per il completamento della realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa e, conseguentemente, la durata dell’incarico del 

Commissario straordinario. 

Si prorogano al 30 aprile 2025 le disposizioni in materia di responsabilità erariale che limitano la 

responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità 

pubblica ai casi in cui la produzione del danno è “dolosamente voluta” dal soggetto. 
 

Interno, sicurezza e soccorso pubblico e Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

Si proroga al 30 giugno 2025 la decorrenza per l’applicazione della previsione che disciplina il 

percorso di carriera necessario per l’ammissione allo scrutinio per la promozione a Dirigente 

superiore e a Primo dirigente della Polizia di Stato e fino a tutto il 2025 il periodo temporale di 

disapplicazione del meccanismo di finanziamento dell’area negoziale relativa ai dirigenti delle 

Forze di polizia e delle Forze armate. 

Si prevede la possibilità di rinnovare, fino al 4 marzo 2026, i permessi di soggiorno rilasciati ai 

cittadini ucraini, beneficiari di protezione temporanea già prorogati, ex lege, fino al 31 dicembre 

2024. Per tali categorie di persone viene prevista la possibilità di convertire il proprio permesso di 

soggiorno in permesso di soggiorno per motivi di lavoro. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la validità di specifiche graduatorie relative a concorsi banditi per 

l’accesso al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. 

Si autorizza l’impiego fino al 30 aprile 2025 delle risorse non utilizzate nel 2021, destinate al 

contributo economico per i familiari del personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco e delle Forze armate, il quale, impegnato nell’azione di contenimento, contrasto e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, abbia contratto, in conseguenza dell’attività 

di servizio prestata, una patologia cui sia conseguito il decesso, per effetto diretto o come concausa, 

del contagio da Covid-19. 
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Economia e finanze 

Si prorogano al 30 novembre 2025 il termine per lo svolgimento delle attività di alimentazione degli 

archivi relativi agli aiuti di Stato relativi all’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel Registro 

nazionale aiuti di Stato (RNA). Si proroga anche la sospensione della responsabilità per 

l’inadempimento degli obblighi in materia, con esclusivo riferimento alla registrazione delle misure 

straordinarie relative all’imposta municipale propria (IMU). 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine entro il quale le regioni, i comuni, le province e le città 

metropolitane possono presentare richiesta di trasferimento in proprietà a titolo gratuito degli 

immobili in gestione all’Agenzia del demanio, interessati da progetti di riqualificazione finanziati 

con risorse PNRR, PNC e PNIEC. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine fino al quale non si applicano le riduzioni del 15 per 

cento del canone di locazione passiva dei contratti stipulati dalle amministrazioni centrali 

individuate nell’elenco Istat, dalle autorità indipendenti (Consob inclusa) e dagli enti nazionali di 

previdenza e assistenza. Inoltre, si proroga all’anno 2028 la disapplicazione nei confronti di AMCO 

S.p.a. delle norme di contenimento della spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, 

finanza, investimenti e disinvestimenti previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti 

inclusi nell’elenco delle amministrazioni pubbliche redatto dall’ISTAT. 

Si proroga al 31 marzo 2025 il termine dell’esenzione dall’obbligo di fatturazione elettronica delle 

prestazioni sanitarie verso consumatori finali. 

Sono prorogati al 31 dicembre 2025: gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti 

di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.a. e dai soggetti aggregatori aventi 

ad oggetto servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività; i contratti attuativi degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.a. e dai soggetti 

aggregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa. 

Si introduce una sospensione di 24 mesi del procedimento di revoca dell’autorizzazione per il 

confidi in conseguenza del venir meno del requisito di attività finanziaria di almeno 150 milioni di 

euro a condizione che il confidi comunichi alla Banca d’Italia l’avvio di un processo di integrazione 

finalizzato al rispetto di tale soglia, fornendo idonea documentazione. 

Si proroga al 31 marzo 2025 il termine entro il quale gli enti del Servizio Sanitario della Regione 

Calabria sono autorizzati ad approvare i bilanci aziendali relativi agli anni precedenti il 2022. 

Si proroga al 10 gennaio 2026 il termine a decorrere dal quale trova applicazione il nuovo regime di 

esenzione IVA per le operazioni realizzate dagli enti associativi di cui all’articolo 5, comma 15 -

quater del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146. 
 

Salute 

Si sopprime il termine vigente del 31 dicembre 2024 entro il quale gli organi liquidatori della 

procedura di liquidazione coatta amministrativa dell’Ente strumentale alla Croce Rossa dovrebbero 

concludere le loro attività. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine che consente l’esercizio temporaneo nel territorio 

nazionale delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore sociosanitario ai 

cittadini ucraini, residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022, in base a una qualifica 

professionale conseguita all’estero regolata da specifiche direttive dell’Unione Europea. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la possibilità per le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale 

di: 

• procedere al reclutamento di medici specializzandi, dal secondo anno, conferendo incarichi 

di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non 

superiore a sei mesi prorogabili, anche in deroga alle normative vigenti; 

• conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale 

delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari con procedure semplificate, qualora 

risulti impossibile utilizzare il personale già in servizio o ricorrere agli idonei collocati nelle 

graduatorie concorsuali in vigore; 
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• conferire incarichi a tempo determinato, con le medesime procedure semplificate, per la 

durata di sei mesi, anche ai medici specializzandi iscritti regolarmente all’ultimo e al 

penultimo anno di corso della scuola di specializzazione. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la possibilità per le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale 

di procedere al reclutamento di laureati in medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini 

professionali, anche se privi della specializzazione. 

Si proroga al 31 dicembre 2024 il periodo entro il quale deve essere maturato il requisito di tre anni 

di servizio per partecipare ai concorsi per l’accesso alla dirigenza medica del Servizio sanitario 

nazionale nella disciplina di Medicina d’emergenza-urgenza, anche in assenza di un diploma di 

specializzazione. 

Si proroga al 30 aprile 2025 del termine per la rilevazione del fatturato di ciascuna azienda titolare 

di AIC (Autorizzazione immissione in commercio) sulla base dei dati delle fatture elettroniche. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine di validità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei 

soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende 

ospedaliere e degli altri enti del SSN. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la sospensione dell’efficacia delle disposizioni regolamentari in 

materia di raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in medicina e chirurgia 

abilitati. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine entro il quale le regioni e delle province autonome 

provvedono ad adeguare il loro ordinamento alle disposizioni sull’accreditamento istituzionale per 

le strutture sanitarie autorizzate, pubbliche o private e per i professionisti che ne facciano richiesta, 

nonché per le organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione di cure domiciliari, 

nonché la stipula di accordi contrattuali. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 l’applicazione della limitazione della punibilità ai soli casi di dolo e 

colpa grave (prevista nel periodo di emergenza COVID-19), in relazione ai fatti di cui agli articoli 

589 e 590 del codice penale – omicidio colposo e lesioni personali colpose – commessi 

nell’esercizio di una professione sanitaria, in situazioni di grave carenza di personale sanitario. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine per ottenere gli incentivi per la riorganizzazione della rete 

dei laboratori del Servizio sanitario nazionale. 

Si modificano, in modo da mandarle a regime senza ulteriori proroghe, le disposizioni che 

consentono ai medici iscritti al Corso di formazione in medicina generale di partecipare 

all’assegnazione degli incarichi convenzionali. Si prevede la possibilità di mantenere gli incarichi 

già assegnati al momento dell’iscrizione al corso di formazione specifica in medicina generale e si 

specifica che tra gli incarichi convenzionali assegnabili sono inclusi quelli provvisori e di 

sostituzione, anche ai fini del riconoscimento delle ore di formazione. 

Si portano a regime le disposizioni che permettono agli specializzandi in medicina generale e in 

pediatria di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale, durante 

il percorso formativo, di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta 

convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, consentendo di valorizzare l’attività svolta quale 

attività pratica ai fini della formazione. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 lo stanziamento per i piani regionali per il recupero delle liste 

d’attesa incrementandolo fino ad un massimo dello 0,7% del fondo sanitario. 
 

Istruzione e merito 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine per accedere al concorso per i posti di insegnante tecnico-

pratico con il titolo di studio previsto dall’ordinamento previgente. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la durata dei contratti a tempo determinato, conferiti ai dirigenti 

tecnici del Ministero dell’istruzione e del merito, nelle more dell’espletamento del concorso per 

l’assunzione a tempo indeterminato di dirigenti tecnici. 

Si prorogano i termini in materia di reclutamento di assistenti tecnici nelle istituzioni scolastiche 

dell’infanzia e del primo ciclo. 
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Si proroga all’anno scolastico 2025/2026 la misura relativa alle équipe formative territoriali, quale 

supporto alle azioni delle istituzioni scolastiche sulla digitalizzazione. 
 

Cultura 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine entro il quale le Direzioni regionali Musei, trasformate in 

uffici dotati di autonomia speciale, anche mediante accorpamento a uffici già esistenti, possono 

esaurire le disponibilità iscritte nelle contabilità ordinarie loro intestate. 

Si proroga dal 2024 al 2025 il termine di durata della segreteria tecnica di progettazione di cui si 

avvale l’ufficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016. 
 

Infrastrutture e trasporti 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la durata dei contratti di locazione o di assegnazione in godimento 

degli immobili residenziali realizzati, in regime di edilizia agevolata, con il programma 

straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati 

nella lotta alla criminalità organizzata. Vengono inoltre prorogati alla medesima data del 31 

dicembre 2025 i termini relativi all’obbligo di notifica della proposta di alienazione 

all’assegnatario, a cui è attribuito il diritto di prelazione. Infine, vengono rinnovati fino al 31 

dicembre 2025 i contratti scaduti, al fine di consentire l’esercizio del suddetto diritto di prelazione. 

Si estendono per ulteriori sei mesi, per un totale di 36 mesi, i termini di inizio e ultimazione dei 

lavori nel settore dell’edilizia privata e i termini di validità e di inizio e fine lavori previsti dalle 

convenzioni di lottizzazione urbanistica, in considerazione delle conseguenze derivanti dalle 

difficoltà di approvvigionamento dei materiali. 

Si prorogano dal 31 dicembre 2024 al 30 aprile 2025 i termini relativi all’adeguamento ai criteri di 

sicurezza, rispettivamente, del materiale rotabile circolante sulle infrastrutture ferroviarie e delle 

gallerie. 
 

Affari esteri e cooperazione internazionale 

Si proroga per tutto il 2025 l’autorizzazione di spesa per l’invio di militari dell’Arma dei 

Carabinieri per la tutela e la sicurezza degli uffici all’estero maggiormente esposti nella crisi in 

corso nell’Est Europa. 
 

Difesa 

Si prorogano per tutto il 2025 i termini di applicazione del regime transitorio del collocamento in 

ausiliaria, per il progressivo conseguimento dei volumi organici di Ufficiali e Marescialli. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la possibilità di depositare atti, documenti e istanze nei 

procedimenti penali militari attraverso invio da indirizzo di posta elettronica certificata. 
 

Giustizia 

Si proroga la riduzione del termine del tirocinio previsto per i magistrati ordinari (da 18 a 12 mesi) 

anche ai magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito dei concorsi banditi fino al 31 dicembre 2024. 

Si proroga fino al 31 dicembre 2025, per il personale del Ministero della giustizia, l’esclusione 

dell’applicazione della disciplina in materia di mobilità volontaria che limita l’esigenza del previo 

assenso dell’amministrazione di appartenenza nei soli casi in cui si tratti di posizioni dichiarate 

motivatamente infungibili dall’amministrazione cedente o di personale assunto da meno di tre anni 

o qualora la mobilità determini una carenza di organico superiore al 20 per cento. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 l’operatività delle Sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio 

al fine di consentire il regolare svolgimento dell’attività giudiziaria in corso presso le stesse. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine a partire dal quale le intercettazioni verranno effettuate 

attraverso le infrastrutture digitali interdistrettuali centralizzate. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il divieto di comando, distacco o assegnazione ad altre 

amministrazioni del personale non dirigenziale dell’amministrazione della giustizia, salvo nulla osta 

della stessa amministrazione della giustizia. 
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Ambiente e della sicurezza energetica 

Si differisce al 1° gennaio 2026 l’entrata in vigore dell’obbligo di incremento di energia rinnovabile 

per le società che effettuano vendita di energia termica sotto forma di calore per il riscaldamento e il 

raffreddamento a soggetti terzi per quantità superiori a 500 TEP annui. 

Si elimina il termine ordinatorio previsto per l’adozione dei decreti ministeriali aventi ad oggetto la 

ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale 

ai fini della bonifica escludendo le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti. 
 

Lavoro e politiche sociali 

Si proroga il periodo di transitorietà del cinque per mille dell’IRPEF, limitatamente alle ONLUS, 

per consentire a dette organizzazioni di essere interessate inter alia, anche per il 2025, dal riparto del 

beneficio del cinque per mille dell’IRPEF. 
 

Imprese e Made in Italy 

Si proroga al 31 marzo 2025 il termine entro il quale le imprese con sede legale in Italia o aventi 

sede legale all’estero, ma stabile organizzazione in Italia, sono tenute a stipulare contratti 

assicurativi a copertura dei danni di terreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature 

industriali e commerciali, direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 

verificatisi sul territorio nazionale. 
 

Turismo 

Si differisce al 31 marzo 2025 il termine per l’erogazione di risorse a favore dei comuni ubicati 

all’interno di comprensori e delle aree sciistiche della dorsale appenninica. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 il termine ultimo per la conclusione di specifici interventi realizzati 

dagli operatori turistico-ricettivi per il potenziamento dell’offerta turistica nazionale che potranno 

godere di un contributo sotto forma di credito d’imposta fino all’80% delle spese sostenute. Ai 

medesimi soggetti è riconosciuto un contributo a fondo perduto non superiore al 50% delle spese 

sostenute per specifici interventi, comunque non superiore al limite massimo di 100.000 euro per 

ciascun beneficiario. 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la durata della misura di semplificazione per la realizzazione, previa 

dichiarazione di inizio lavoro asseverata (DILA), di taluni impianti fotovoltaici ubicati in aree nella 

disponibilità di strutture turistiche o termali. 
 

Contratti a tempo determinato 

Si proroga il termine entro il quale i datori di lavoro nel settore privato possono stipulare contratti a 

tempo determinato di durata superiore a dodici mesi e in ogni caso non superiore a ventiquattro 

mesi. 
 

Sport 

Si proroga al 31 dicembre 2025 la disposizione che prevede che negli atti costitutivi delle società 

sportive professionistiche sia prevista la costituzione di un organo consultivo che provvede, con 

pareri obbligatori ma non vincolanti, alla tutela degli interessi specifici dei tifosi. 

Si proroga al 31 dicembre 2027 la facoltà per l’Agenzia del demanio di ricorrere alla procedura 

negoziata senza pubblicazione di un bando di gara per l’affidamento della progettazione ed 

esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione di interventi di riqualificazione dell’aerea 

destinata alla «Città dello sport». 
 

LEP 

Si assegna al Dipartimento per gli Affari regionali della Presidenza del Consiglio l’attività 

istruttoria per la determinazione dei LEP e dei relativi costi e fabbisogni standard fino al 31 

dicembre 2025, a decorrere dal 5 dicembre 2024. 
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Editoria 

Si prorogano alcune disposizioni introdotte dai provvedimenti adottati per l’emergenza Covid-19: 

per le annualità 2025 e 2026 l’abbassamento della soglia minima delle copie vendute su quelle 

distribuite e l’applicazione della “clausola di salvaguardia”; per le annualità 2024 e 2025 il 

differimento del pagamento dei costi sostenuti per la produzione della testata entro 60 giorni dalla 

percezione del saldo del contributo. 
 

Sistema di informazione per la sicurezza 

Si proroga fino al 30 giugno 2025 la possibilità di estendere le condotte scriminabili con garanzie 

funzionali a ulteriori fattispecie di reato, riferibili ai nuovi contesti in cui si sviluppa la minaccia 

terroristica, di attribuire la qualifica di pubblica sicurezza al personale delle Forze Armate (RUD) di 

supporto per le esigenze degli Organismi, utilizzare l’identità di copertura nei procedimenti penali 

per reati scriminati con garanzie funzionali e deporre in sede testimoniale utilizzando generalità di 

copertura. 

Si proroga, fino al 30 giugno 2025, la norma che disciplina la possibilità per il personale dei Servizi 

di informazione per la sicurezza di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti e internati al 

fine di acquisire informazioni per la prevenzione dei delitti con finalità di terrorismo di matrice 

internazionale. 
 

Agricoltura 

Si mette a regime l’applicazione delle misure per il contenimento della diffusione del 

batterio xylella fastidiosa, che autorizzano il proprietario, il conduttore o il detentore a qualsiasi 

titolo di terreni di procedere, previa comunicazione alla regione, all’estirpazione di olivi situati in 

una zona infetta dalla Xylella fastidiosa, in deroga a quanto disposto dal decreto legislativo 

luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475 e ad ogni disposizione vigente anche in materia vincolistica 

nonché in esenzione dai procedimenti di valutazione di impatto ambientale e di valutazione 

ambientale strategica e dal procedimento di valutazione di incidenza ambientale. 

Si precisa la prosecuzione puntuale di determinate misure di sostegno e attività di assistenza in 

essere a favore delle persone titolari del permesso di soggiorno per protezione temporanea rilasciato 

ai sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 28 marzo 2022 in conseguenza degli eventi bellici iniziati nel febbraio 2022 in Ucraina. 

Con una o più ordinanze di protezione civile da adottarsi entro il 31 gennaio 2025 e in deroga alle 

disposizioni vigenti sono regolati il progressivo consolidamento nelle forme ordinarie delle misure 

di assistenza ed accoglienza straordinarie e temporanee attualmente in essere da ricondurre in capo 

alle amministrazioni ordinariamente competenti. 
 

Abrogazione di disposizioni connesse a termini legislativi in scadenza 

Si abrogano, in modo da non dover procedere con una ulteriore proroga, le norme relative a: 

• autocertificazione, a fini lavorativi, dei cittadini di Stati non appartenenti all’UE, 

regolarmente soggiornanti in Italia; 

• obbligatorietà dell’esercizio associato delle funzioni fondamentali, previste dall’art. 14, 

commi 27 e 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78; 

• sanzioni pecuniarie in materia di obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione da 

virus SARS-CoV-2, previste dall’articolo 4-sexies del decreto-legge 10 aprile 2021, n. 44, 

con conseguente annullamento delle sanzioni pecuniarie già irrogate e non riscosse e 

relativo discarico. 

 

 Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 107 

9 Dicembre 2024 

Il Consiglio dei ministri si è riunito lunedì 9 dicembre 2024, alle ore 17.38, a Palazzo Chigi, sotto la  
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presidenza del Presidente Giorgia Meloni. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio Alfredo Mantovano. 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-107/27237 

 

 

 

PAGAMENTO DIFFERITO DEL TFR NEL PUBBLICO IMPIEGO  
 

Corte Costituzionale: “la previsione di un pagamento rateale comprima in maniera irragionevole e 

sproporzionata i diritti dei lavoratori pubblici, in violazione dell’art. 36 Cost., non essendo sorretta 

dal carattere contingente, ma al contrario avendo carattere strutturale”. 

Ritenendo infondate le eccezioni di illegittimità costituzionale circa le norme che consentono la 

corresponsione posticipata del TFS nel pubblico impiego, ha anche lanciato una sollecitazione al 

legislatore, il quale, a dire della Corte, “non può esimersi … (dal) ridefinire una disciplina non 

priva di aspetti problematici, nell’àmbito di una organica revisione dell’intera materia, peraltro 

indicata come indifferibile nel recente dibattito parlamentare”. 

Ma tutto tace e si continua ad ignorare che “una retribuzione corrisposta con ampio ritardo ha per 

il lavoratore una utilità inferiore a quella corrisposta tempestivamente”. 

Secondo Cgil nazionale, Fp, Flc e Spi in una nota congiunta. «l'ingiusta dilazione nel pagamento 

delle liquidazioni, che in alcuni casi può arrivare fino a sette anni, rappresenta un vero e proprio 

furto per chi, dopo una vita di lavoro, è costretto a subire una discriminazione rispetto ai lavoratori 

del settore privato». 

Nonostante vari disegni di legge presentati da tutte le forze politiche, non è ancora stato adottato 

alcun provvedimento concreto per risolvere questa ingiustizia: ci si limita ad auspici, moniti, che 

non hanno però risolto le varie penalizzazioni e riduzioni economiche che si stanno accumulando a 

carico dei dipendenti pubblici. Perchè il legislatore non interviene a porre fine a questo sequestro 

illegittimo, restituendo il maltolto e garantendo civiltà giuridica ed equità? 

 

Vedi analisi sul differimento tfr in documento allegato 230 

 

… e attenzione: corre voce che si stia preparando un provvedimento per fagocitare 

quanto versato per il tfr riversandolo nel mucchio dei versamenti previdenziali … 

col trucco di un silenzio assenso, no comment!     

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - ISCRIZIONE ANNUALE 

CONSERVATORIO da Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  

Mia figlia frequenta da qualche anno un conservatorio di musica. Ho sempre avuto la detrazione 

Irpef, indicando nel modello 730 la spesa sostenuta per l’iscrizione annuale. Poiché lo scorso mese 

di marzo ha compiuto 18 anni, vorrei sapere se posso ancora richiedere l’agevolazione per 

quest’anno, anche se il pagamento l’ho fatto dopo il compimento dei 18 anni 

risponde Paolo Calderone 

La detrazione delle spese pagate per l’iscrizione annuale e l’abbonamento a conservatori di musica 

(o a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a scuole di musica iscritte nei 

registri regionali, a cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per 

lo studio e la pratica della musica) spetta per i ragazzi di età compresa tra i 5 e i 18 anni. 

La detrazione è pari al 19% delle spese sostenute e va calcolata su un importo massimo di 1.000 

euro per ciascun ragazzo (articolo 15 - comma 1 - lett. e-quater del Tuir). 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-107/27237
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000150000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2015
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Riguardo all’età dei ragazzi, il requisito anagrafico si considera rispettato purché sussista anche per 

una sola parte dell’anno. Pertanto, in considerazione del principio di unitarietà del periodo 

d’imposta (circolare n. 34/2008, risposta 14.1), se la ragazza ha compiuto 18 anni a marzo del 

2024, l’agevolazione fiscale potrà essere richiesta anche per le spese sostenute in tale anno 

successivamente al compimento dell’età. 

Si ricorda, infine, che la detrazione spetta solo se il reddito complessivo del richiedente non è 

superiore a 36.000 euro e che il pagamento deve essere effettuato con versamento postale o 

bancario (o altri sistemi “tracciabili”). 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE - CAUSALE CONTRIBUTO PER IL VERSAMENTO 

DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI DELLA GESTIONE SEPARATA 

MEDIANTE RATEAZIONE da DplMo - fonte: Agenzia Entrate 

 

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 62/E del 9 dicembre 2024, ha istituito la causale 

contributo per il versamento, tramite modello F24, dei contributi previdenziali della Gestione 

separata mediante rateazione: 

• “RUGS” denominata “Rateazione Gestione separata”. 

In sede di compilazione del modello F24, la causale contributo in argomento è esposta nella sezione 

“INPS”, in corrispondenza, esclusivamente, delle somme indicate  nella colonna “importi a debito 

versati”, indicando: 

• nel campo “causale contributo”, la causale contributo attribuita; 

• nel campo “codice sede”, il codice della sede INPS presso la quale è stata gestita la 

rateazione unica; 

• nel campo “matricola INPS/codice INPS/filiale azienda”, il codice identificativo elaborato 

da INPS con le regole del formato 9 e fornita al soggetto contribuente; 

• nel campo “periodo di riferimento”: nella colonna “da mm/aaaa” il primo periodo di 

competenza interessato dalla rateazione nel formato “MM/AAAA”; nella colonna “a 

mm/aaaa” l’ultimo periodo di competenza interessato dalla stessa nel formato “MM/AAAA”. 

 

 

 

IL LAVORO DI DOMENICA VA SEMPRE COMPENSATO da Italia Oggi a cura 

di Dario Ferrara 

Chi lavora di domenica va compensato con qualcosa in più del riposo settimanale che risulta 

rinviato ad altro giorno: “la maggiore penosità” della prestazione resa in un giorno canonicamente 

destinato al tempo libero va ristorata, anche con benefici non economici. E se il contratto collettivo 

nazionale non lo prevede può essere il giudice del merito a determinare la maggiorazione sulla 

retribuzione. 

Corte di Cassazione civile sezione lavoro - sentenza n.31708 del 10.12.2024 

 

 

LE ECCELLENZE DEL SAPERE - FRANCOBOLLO DEDICATO 

ALL’ARCHIVIO LUCE NEL CENTENARIO 
da Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy emette il 6 dicembre 2024 un 

francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sapere, 

dedicato all’Archivio Luce nel centenario. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b5E6C292C-0210-4296-8FB8-C58BA6E544B3%7d
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6581869/RIS_n_62_del_9_12_2024.pdf/35a84c3a-8706-22bd-f82b-974a33b6b61b
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Caratteristiche del francobollo 

La vignetta raffigura, in primo piano, una lavoratrice specializzata intenta al controllo delle 

pellicole cinematografiche; sullo sfondo, un’immagine di un Cinemobile d’epoca conservata 

nell’Archivio Luce che detiene la memoria fotografica e audiovisiva del ’900 italiano. In alto a 

sinistra, è riprodotto il logo del centenario dell’Istituto Luce. 

Completano il francobollo la legenda “ARCHIVIO LUCE”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione 

tariffaria “B”. 

Tiratura: duecentocinquantamila venti esemplari. 

Bozzettista: Emanuela L’Abate 

Indicazione tariffaria: B 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia; 

colori: quattro; carta: bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico; grammatura: 90 

g/mq; supporto: carta bianca, Kraft mono-siliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, 

distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta: 30 x 40 mm.; formato stampa: 30 x 38 

mm.; formato tracciatura: 37 x 46 mm.; dentellatura: 11, effettuata con fustellatura. 

 

Caratteristiche del foglio 

Quarantacinque esemplari. Sulla cimosa è riprodotto il logo MIMIT monocromatico. 

 

 

 

DIRIGENTE MEDICO E RETRIBUZIONE MENSILE a cura di Chiara di Lorenzo - 

Ufficio Legislativo FNOMCeO 

La Suprema Corte ha ribadito (Cass. n. 20796/2024) che il dirigente medico che eserciti un’azione 

di esatto adempimento non può ottenere nulla più della retribuzione mensile a lui spettante, la quale 

è stabilita, su base mensile e non oraria, in misura omnicomprensiva di tutte le prestazioni dal 

medesimo rese, senza che il suo ammontare abbia nulla a che vedere con il tempo effettivo dedicato 

al lavoro. In particolare, egli non ha diritto ad essere compensato per il lavoro eccedente rispetto 

all’orario indicato dalla contrattazione collettiva, pure se esso sia dipeso dall’erroneo criterio di 

calcolo adottato dall’ASL per determinare il debito orario minimo assolto; in tale evenienza, potrà 

eventualmente far valere la responsabilità datoriale a titolo risarcitorio, ove abbia patito un 

pregiudizio concreto alla salute, alla personalità morale o al riposo, che dovrà specificamente 

allegare e provare, anche attraverso presunzioni semplici. 

Corte di Cassazione - Ordinanza n.30849 del 2 dicembre 2024 

 

ALLEGATI A PARTE - CASS. Ordinanza n.30849 del 2.12.2024 (documento 231) 
 
 

 

ONAOSI 

CONTRIBUTI IN DENARO A DOMICILIO PER LA FORMAZIONE POST 

LAUREA 2024/25 - data pubblicazione: 10 dicembre 2024 

 

Avviso e modulistica per l'assegnazione dei contributi a domicilio per la formazione post 

laurea a.a. 2024/2025. 
 

Il contributo per la formazione post laurea viene erogato agli assistiti che frequentano corsi 

riservati ai laureati, di durata minima annuale che abbiano le caratteristiche descritte nell'allegato 

Avviso. 
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Il contributo può essere richiesto per la frequenza di un solo corso, entro il 30° anno di età. In caso 

di corsi pluriennali il contributo viene erogato per la frequenza degli anni successivi, non oltre il 

compimento del 32° anno di età. 

La domanda dovrà essere trasmessa via mail a scuola.formazione@onaosi.it, una volta 

effettuata l'iscrizione al corso scelto ed entro la fine dell'anno formativo/accademico per il quale 

si richiede il contributo medesimo. 
 

Scarica l'Avviso e la modulistica. 

Per informazioni relative al contributo è possibile telefonare allo 075 5869531 oppure scrivere a:  

scuola.formazione@onaosi.it. 

 

 

 

NUMISMATICA ZECCA ITALIANA - CONIO 2024 

 

- 5 Euro Cupronichel FDC “Serie Cultura Enogastronomica Italiana  - Molise 2024”   

Prezzo € 48,00 

 

- Serie Divisionale Proof 10 Pz – Italia - 2024  

Prezzo € 130,00 

 

 

 

PENSIONI - CALENDARIO COMPLETO DELLE DATE DI PAGAMENTO 

PER IL 2025 

 
Gennaio Venerdì 3 

Febbraio Sabato 1 (Poste) / Lunedì 3 (Banche) 

Marzo Sabato 1 (Poste) / Lunedì 3 (Banche) 

Aprile Martedì 1 

Maggio Venerdì 2 

Giugno Martedì 3 

Luglio Martedì 1 

Agosto Venerdì 1 

Settembre Lunedì 1 

Ottobre Mercoledì 1 

Novembre Lunedì 3 

Dicembre Lunedì 1 
    Nota: Nei mesi in cui il primo giorno non è bancabile, il  

pagamento avverrà con uno slittamento di uno o più giorni. 

 

Ricordiamo che dal 2025, gli assegni pensionistici subiranno un incremento del 0,8% per adeguarsi 

all’inflazione, come stabilito dal decreto del 15 novembre 2024 essendo stato il tasso di inflazione 

del 2024 fissato al 5,4%, e pertanto non ci saranno aggiustamenti sugli importi già ricevuti nel 

2024.  
 

Coloro che ricevono la pensione tramite banca potrebbero avere un ritardo nel pagamento rispetto al 

calendario ufficiale. Invece, chi si affida a Poste Italiane può contare su pagamenti più regolari, 

anche nei sabati bancabili. 
 

mailto:scuola.formazione@onaosi.it
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3098/contributi-in-denaro-a-domicilio-per-la-formazione-post-laurea-202425
mailto:scuola.formazione@onaosi.it
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PROTEZIONE EFFICACE DEI DIRITTI PENSIONISTICI E DELLE 

PRESTAZIONI IN TUTTA L’UE - APPROVATA LA MOZIONE CONFEDIR 

AL CONGRESSO CESI 
 

A Bruxelles, al Congresso CESI “Independent Trade Unions” è stata approvata la mozione 

CONFEDIR che chiede regole comuni per il pensionamento e la salvaguardia dei trattamenti 

maturati in ogni Paese europeo e in particolare in Italia. 
 

Siamo molto soddisfatti - ha dichiarato il Segretario Generale Michele Poerio - che la CESI 

Confederazione Europea alla quale aderiamo abbia condiviso la nostra mozione. E’ importante che 

in tutta Europa ci siano regole comuni in materia di trattamenti pensionistici, misure che 

garantiscano la “proporzionalità ed adeguatezza” delle pensioni. Sono necessarie misure giuste 

ed eque che tutelino le persone anziane ed il potere d’acquisto delle loro pensioni. 

La CONFEDIR - conclude il Segretario -continuerà ad adoperarsi per la protezione dei diritti 

pensionistici in Italia e in Europa, e ringrazia per la sua attività presso gli organismi e le istituzioni 

europee il Segretario Organizzativo Nazionale della Confederazione il Prof. Marcello Pacifico.    

 

Leggi il testo della mozione approvata 

Motion 4 - Confederazione Autonoma dei Dirigenti, Quadri e Direttivi della Pubblica 

Amministrazione (CONFEDIR), Italia 

Protezione efficace dei diritti pensionistici e delle prestazioni in tutta l'UE 

Il CESI dovrebbe chiedere alle istituzioni dell'UE di promuovere un dialogo strutturato sull'accesso 

alle pensioni, prestando la massima attenzione al miglioramento delle lacune nelle politiche 

pensionistiche ove presenti: 

- per garantire che tutti i pensionati abbiano un tenore di vita dignitoso; 

-promuovere un'efficace protezione dei diritti pensionistici acquisiti senza riduzioni delle 

prestazioni dovute a vincoli di bilancio; 

-mantenere un dialogo continuo tra gli Stati membri sulle decisioni politiche in materia di politica 

pensionistica. 

 

Giustificazione: 

Le attuali sfide nella politica pensionistica sottolineano la necessità di un accesso adeguato e dei 

diritti al regime pensionistico e alle prestazioni pensionistiche. L'UE ha riconosciuto l'importanza di 

un sistema pensionistico equo e sostenibile attraverso il pilastro europeo dei diritti sociali e la 

formazione dei lavoratori, come lavoro. Tuttavia, in molti Stati membri questo obiettivo di pensioni 

eque e sostenibili non è ancora stato raggiunto. Piuttosto, si sono sviluppate disparità tra gli Stati 

membri, il che contrasta l'obiettivo più ampio della convergenza sociale verso l'alto nell'UE. 

 

 

 

 

ARAN SEGALAZIONI n.23/2024 
INTERPELLO – RISPOSTA 225/2024 REGIME PARZIALE DETASSAZIONE 

DELL’INDENNITÀ RELATIVA AL TRATTAMENTO DI FINE SERVIZIO PREVISTO 

DALL’ART. 24 DEL DL 28/1/2019, N. 4 - AGENZIA ENTRATE 
 

  Agenzia Entrate_Risposta n. 225_2024.pdf 
 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce che in ragione della lettera dell’art. 24, comma 2, del DL 

28/1/2019, n. 4, l’importo di euro 50.000 costituisca il limite massimo entro il quale applicare la 

riduzione dell’aliquota determinata ai sensi dell’art. 19, comma 2 bis, del Tuir, indipendentemente 

dall’importo complessivo del TFS erogato. Inoltre la normativa vigente citata ha espressamente 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/15270/Agenzia%20Entrate_Risposta%20n.%20225_2024.pdf
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/15270/Agenzia%20Entrate_Risposta%20n.%20225_2024.pdf
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previsto la parziale detassazione esclusivamente per il TFS, senza alcun riferimento al TFR, al quale 

pertanto non può essere applicata. Infatti la Corte di Cassazione ha più volte ribadito che le norme 

agevolative di carattere fiscale rientrano tra quelle di carattere eccezionale, per le quali non è 

ammissibile un’interpretazione analogica o estensiva. 

 

 

 

PARLAMENTO: MISURE URGENTI IN MATERIA ECONOMICA E 

FISCALE da DplMo - fonte: Gazzetta Ufficiale 

Il Parlamento ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembre 2024, la Legge 9 

dicembre 2024, n. 189, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 

155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali. 

Per quanto riguarda la materia lavoro, queste le principali disposizioni presenti nella legge: 

• Art. 2 – Rifinanziamento dell’Ape sociale per il 2024; 

• Art. 4 – Misure relative al pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale 

delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

• Art. 4-bis – Misure per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale 

delle Forze armate; 

• Art. 5 – Misure urgenti in materia di Fondo unico nazionale per il finanziamento delle 

retribuzioni di posizione e di risultato; 

• Art. 7-ter – Modifiche al cd. Bonus Natale. 

  

il Testo coordinato 

  
PER IL NUOVO ARTICOLO 2-BIS SUL BONUS NATALE VEDI DOCUMENTO 
ALLEGATO n. 232 

 

  

 

https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2024/12/189-2024-L.pdf

